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Direttiva IPPC - Prevenzione e riduzione
integrate dell’inquinamento

La direttiva impone il rilascio di un'autorizzazione per 
tutte le attività industriali e agricole che presentano un 
notevole potenziale inquinante. 
L'autorizzazione può essere concessa solo se, tra l’altro, 
vengono adottate le BAT (Best Available Techniques)
Per ogni settore industriale tali tecniche sono descritte 
in un BREF (BAT Reference Document)

LCA nella definizione delle BAT per il settore ceramico



Direttiva IPPC

Definizione delle BAT

Riciclo/Riuso scarti di produzione OK
Depurazione degli effluenti gassosi ?

Proposta (accettata): LCA semplificata per la valutazione
C. Rinaldi, A. Fregni, C. Palmonari, G. Timellini, Methodology for Life 
Cycle Assessment of Ceramic Floor and Wall Tiles – Application in BAT 
Definition for Ceramic Tiles Industry, Tile & Brick Int. , 17 (2001)

LCA nella definizione delle BAT per il settore ceramico



LCA Semplificata - Inventario

LCA nella definizione delle BAT per il settore ceramico

Input/Output NO DEP CET ITA 
Pollutant Emission factors [mg/kg f.p.] 
Pv 29000 2000 630 
F 95 60 30 
Pb 30 6 3 
NOx 240 240 240 
SOx 250 125 90 

Energy consumptions Specific consumption [kJ/kg f.p.] 
Thermal 5 200 5 200 5 200 
Electric 380 400 420 

Auxiliary materials Specific consumption [g/kg f.p.] 
Lime 0 0.4 0.8 
Solid waste, for disposal Specific consumption [g/kg f.p.] 
Exhaust lime 0 0.4 0.8 

 



LCA Semplificata – Risultati (Sima Pro 4)

DEP vs No DEP

ITA CET
Greenhouse +3% =
Ozone +9% +3%
Acidification -9% -6%
H. metals -89% -81%
W. smog -94% -91%

LCA nella definizione delle BAT per il settore ceramico



LCA Semplificata – Risultati (Sima Pro 4)

DEP ITA vs DEP CET

Greenhouse +3%
Ozone +6%
Acidification -3%
H. metals -47%
W. smog -38%

LCA nella definizione delle BAT per il settore ceramico



Dichiarazione Ambientale di Prodotto

Etichetta ecologica di tipo III che, attraverso l'analisi 
estesa a tutto il ciclo di vita, arriva a qualificare e 
quantificare attraverso opportuni indicatori la 
prestazione ambientale complessiva del 
prodotto/servizio indagato e a comunicarla alle parti 
interessate

Per ogni gruppo di prodotto debbono valere le stesse 
metodologie di esecuzione della LCA: Product Category
Rules che definiscono 

i criteri di applicazione dell’analisi LCA, 
i confini dell’analisi LCA , 
i contenuti della EPD

LCA per la Dichiarazione Ambientale di Prodotto



Dichiarazione Ambientale di Prodotto

Progetto INTEND (LIFE-Environment) 
INTernational ENvironmental Declaration
Gennaio 2003 – Settembre 2005

26 Progetti Pilota
34 Soggetti 

Aziende, 
Centri di ricerca, consulenti ambientali
Enti di certificazione

Caso Studio - Piastrelle Ceramiche 
Coop Ceramica Imola, Centro Ceramico, ICMQ

LCA per la Dichiarazione Ambientale di Prodotto
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Dichiarazione Ambientale di Prodotto
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Ecolabel per H(F)C
Etichetta ambientale valutativa multicriterio
Identifica prodotti che costituiscono l’eccellenza 
ambientale

E’ richiesto il rispetto di limiti di performance 
ambientali con criteri specifici su emissioni, consumi 
di energia, ecc., 

La dafinizione dei aspetti oggetti di criterio ecologico 
viene fatta in sede UE considerando l’intero ciclo di 
vita del prodotto.

LCA per la definizione dei criteri Ecolabel per le coperture dure (da pavimento)



Ecolabel per H(F)C
Analisi del ciclo di vita semplificata per a qualificare 
gli impatti ambientali e definire i punti critici

Analisi svolta su una piastrella “campione”
Rappresenta l’intera produzione europea

Smaltata/non smaltata
Porosa/compatta
...

LCA per la definizione dei criteri Ecolabel per le coperture dure (da pavimento)



Ecolabel per H(F)C
Analisi del ciclo di vita semplificata per a qualificare 
gli impatti ambientali e definire i punti critici

LCA per la definizione dei criteri Ecolabel per le coperture dure (da pavimento)



Ecolabel per H(F)C
Decisione 272/2002 - Hard Floor Coverings

Criterio 2 Selezione delle Materie Prime

Non devono essere aggiunte alle materie prime le sostanze classificate 
come:
R45 R46 - danni al patrimonio genetico, cancerogene
R50 R51 R52 R53 - danni all'ambiente acquatico
R60 R61 - può inibire la fertilità, danni al feto
Questi criteri non si applicano alla quota di materiali riciclati all'interno 
del ciclo produttivo (closed-loop), 
(esempio: i fanghi provenienti dalla depurazione delle acque di 
smaltatura che vengono riciclati nell'impasto)

LCA per la definizione dei criteri Ecolabel per le coperture dure (da pavimento)



Ecolabel per H(F)C
Decisione 272/2002 - Hard Floor Coverings

Criterio 4 Uso dell’acqua

LCA per la definizione dei criteri Ecolabel per le coperture dure (da pavimento)

Il rapporto di riciclo delle acque reflue 
all'interno del ciclo produttivo deve 
essere pari al 90%

Limiti di emissione per il 10% eccedente
Solidi sospesi Cd
CrIV Fe
Pb



Ecolabel per H(F)C
Decisione 272/2002 - Hard Floor Coverings

Criterio 5 Emissioni in aria

LCA per la definizione dei criteri Ecolabel per le coperture dure (da pavimento)

La quantità totale di polveri per le operazioni di atomizzazione, pressatura e 
smaltatura (emissioni fredde) non deve superare i 5 g/m2. 

Le emissioni in fase di cottura invece non devono superare i seguenti limiti:

Parametro Limite [mg/m2] Media [mg/m2] Eff. Dep. 

Polveri 200 260 90% 

F 200 185 99% 

NOx 2500  

SO2 1500  
 



Ecolabel per H(F)C
Decisione 272/2002 - Hard Floor Coverings
aggiornata dalla
Decisione 607/2009 - Hard Coverings 

Estensione ai prodotti per rivestimento 
(espressamente richiesta dal settore ceramico)

E’ previsto un periodo in cui valgono entrambe le 
decisioni

LCA per la definizione dei criteri Ecolabel per le coperture dure (da pavimento)



Ecolabel per H(F)C
Decisione 607/2009 - Hard Coverings

Nuovi Criteri

LCA per la definizione dei criteri Ecolabel per le coperture dure (da pavimento)

Uso dell’acqua
Invariato il rapporto di riciclo minimo e i limiti per l’acqua scaricata
È stato introdotto un nuovo criterio riguardante il consumo specifico di
acqua prelevata da falda o da acquedotto 1 l/kg

Materiali per l’imballaggio
Cartone utilizzato per l’imballaggio del prodotto finale deve essere 
concepito in modo da essere riutilizzabile oppure deve essere fabbricato 
con il 70% di materiale riciclato



Direttiva 89/106/CEE 
(Direttiva Prodotti da Costruzione)

LCA nell’ambito del Regolamento Prodotti da Costruzione

Le norme vigenti e le omologazioni tecniche nazionali

sono troppo  differenti tra stato e stato

Tali norme norme ed omologazioni devono perseguire i principi:
1. Sicurezza persone   
2. Sicurezza animali domestici 
3. Sicurezza dei beni   

La 89/106/CE prevedeva: 
Norme armonizzate
Omologazioni tecniche armonizzate 

Però non ha non ha raggiunto l’obiettivo

Da Direttiva (obbligo di risultato) a Regolamento (obbligatorietà integrale)



Requisiti di base
(Allegato I)

1) Resistenza meccanica e stabilità
2) Sicurezza in caso di incendi
3) Igiene, Salute e Ambiente
4) Sicurezza nell’impiego dell’immobile
5) Protezione contro il rumore
6) Risparmio energetico e ritenzione calore
7) Uso sostenibile delle risorse naturali

LCA nell’ambito del Regolamento Prodotti da Costruzione

Strategia di Lisbona – Strategia per la sostenibilità

Nulla che sia ecologicamente sbagliato può essere 
economicamente giusto



Requisiti di base
(Allegato I della proposta di Regolamento)

7) Uso sostenibile delle risorse naturali
Le opere debbono (must) essere progettate, costruite e demolite in 
modo da assicurare la sostenibilità dell’uso delle risorse naturali in 
termini di:

LCA nell’ambito del Regolamento Prodotti da Costruzione

Riciclabilità di opere, materiali e parti dopo demolizione;
Durabilità delle opere;
Impiego nelle opere di materie prime e secondarie compatibili con 
l’ambiente.



Elevata durabilità

NO rilascio di sostanze tossiche 

NO reazione al fuoco

Elevata pulibilità e igiene

LCA nell’ambito del Regolamento Prodotti da Costruzione

Intrinsecamente dure e resistenti (fragili)
Chimicamente e fisicamente inerti, e resistenti 
all’acqua, ai prodotti chimici, al fuoco

In condizioni di esercizio:

Le Piastrelle ceramiche



Materiali di risulta inerti

Riutilizzabili in diverse 
applicazioni di ingegneria civile

Intrinsecamente dure e resistenti (fragili)
Chimicamente e fisicamente inerti, e resistenti 
all’acqua, ai prodotti chimici, al fuoco

Dopo demolizione:

LCA nell’ambito del Regolamento Prodotti da Costruzione

Le Piastrelle ceramiche



Requisiti di base 
(Allegato I della proposta di Regolamento)

3) Igiene, Salute e Ambiente
L'opera deve essere concepita e costruita in modo da non 
compromettere l'igiene o la salute dei lavoratori, degli occupanti o dei 
vicini nel suo ciclo di vita, né esercitare, nel corso del suo ciclo di vita, 
un eccessivo impatto sulla qualità dell’ambiente o sul clima, durante la 
sua costruzione, uso e demolizione,  e in particolare in modo da non 
provocare:

LCA nell’ambito del Regolamento Prodotti da Costruzione

Sviluppo di gas tossici;
Presenza nell'aria interna od esterna di particelle o di gas pericolosi, 
composti organici volatili, gas ad effetto serra;
Emissione di radiazioni pericolose
Inquinamento o tossicità dell'acqua o del suolo;
Difetti nell'eliminazione delle acque di scarico, dei fumi e dei rifiuti 
solidi o liquidi;
Formazione di umidità su parti o pareti dell'opera.



Art. 3: Requisiti di base e caratteristiche essenziali dei prodotti

Le caratteristiche essenziali dei Prodotti da Costruzione sono 
elencate in apposite Specifiche Tecniche armonizzate concernenti 
i requisiti di base

Applicazione della CPR
LCA nell’ambito del Regolamento Prodotti da Costruzione

Dalla CE al CEN (Comitato Europeo di Normalizzazione)

Art 16. Specifiche tecniche armonizzate

1. Le specifiche tecniche armonizzate saranno stabilite da Organismi
Europei di Standardizzazione elencati nell’Allegato I della Direttiva 
98/34/EC ....

2. Le Specifiche Tecniche armonizzate dovranno provvedere i metodi ed i 
criteri per la determinazione delle performances dei prodotti da 
costruzione in relazione alle loro caratteristiche essenziali ....



Metodologie armonizzate per la valutazione delle prestazioni ambientali, 
dei costi e degli aspetti di comfort indoor delle Costruzioni e dei Prodotti 
da costruzione

Basate su Life Cycle Assessment

CEN/TC 350 – Sustainability of Construction Works

LCA nell’ambito del Regolamento Prodotti da Costruzione

Applicazione della CPR



LCA nell’ambito del Regolamento Prodotti da Costruzione

Applicazione della CPR

Project reference Title 

prEN 15643-1 Sustainability of Construction Works - Assessment of 
Buildings Part 1: General Framework (Under Approval)

prEN 15643-2 Sustainability of Construction Works - Assessment of 
Buildings Part 2: Framework for the Assessment of 
Environmental Performance (Under Approval)

prEN 15643-3 Sustainability of construction works - Sustainability 
assessment of buildings - Part 3: Framework for the 
assessment of social performance (Under Development)

prEN 15643-4 Sustainability of construction works - Sustainability 
assessment of buildings - Part 4: Framework for the 
assessment of economic performance (Under Development)

prEN 15978 Sustainability of construction works - Assessment of 
environmental performance of buildings - Calculation method 
(Under Approval)

CEN/TC 350 - Standards under development



Conclusioni

1. Estrema flessibilità dello strumento LCA
Scelte tra alternative tecnologiche
Etichette ecologiche (Ecolabel, EDP)
Ausilio al normatore (BAT, CPR)

2. Fondamentale la conoscenza dei flussi energetici, 
idrici, di massa (sia principali sia secondari –
scarti-rifiuti/residui)

3. Crescente attenzione da parte delle aziende del 
settore, sia per ragioni di marketing sia per 
dimostrare la compliance alle normative
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